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i l complesso prob lema della nav igaz ione in-
terna , quello che i m p o r t a è che in a t t e s a 
del nuovo proget to e del la legge che ne sarà 

i l f ru t to non si continui a t r a scurare la ma-
.nutenzione delle opere es istenti . 

Q u e s t a t r a scuranza dura pur t roppo da 
molti anni , cosicché più che di ordinar ia 
manutenzione , oggi convien par la re di la-
vori s traordinari , per i quali ev identemente 
i fondi iscritt i in bilancio r iescono insuf-
ficienti. 

Allo scopo di ottenerne l ' aumento , io 
s t e s so nella t o r n a t a del 17 magg io del l 'anno 
scorso , d i scutendosi questo bi lancio, ebbi 
l 'onore di presentare e svolgere un ordine 
del giorno che, come il ministro cer tamente 
r icosda , a v e v a raccolto anche le firme di 
molt iss imi colleghi, non meno di me preoc-
cupat i del g rave a rgomento , e che con me 
d o m a n d a v a n o la presentazione di un dise-
gno di legge per a u m e n t a r e la dotaz ione 
.del capitolo che ora si discute. 

R icordo che in esito a quella discuss ione 
i l s e m p r e compianto di lei predecessore, ono-
revole Gianturco , accettò in v ia concilia-
t iva u n a propos ta , il ramoscel lo d'ol ivo, così 
i u ch iamato al lora, presenta to dal presi-
dente della Giunta generale del bilancio, ono-
revole Rubini . 

Anche l 'onorevole Rubini r iconosceva la 
urgente necess i tà di provvedere ; r iconosceva 
l ' insuff ic ienza dello s t anz iamento , ma osser-
v a v a che, anche senza ricorrere ad ano 
spec ia le disegno di legge, il ministro a v r e b b e 
po tu to r iservars i di far f ronte alle maggior i 
spese , proponendo di dest inarvi , col s i s t ema 
t>en noto degli s torni , quelle s o m m e che, ' 
a s s e g n a t e a d altr i capitol i , non potes sero J 
« s s e r e spese per quest i durante l 'esercizio. 

E in questo senso, il ministro d 'a l lora 
accet tò le nostre raccomandaz ioni . 

R a m m e n t a n d o oggi l ' impegno preso in 
quel la occasione dal suo predecessore , io 
chiedo al l 'onorevole ministro, il quale non 
p u ò a meno di far lo suo, che vogl ia prov-
vedere affinchè l ' impegno s tesso non con-
tinui a res tar let tera mor ta . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole Mira. 

M I R A . Io vengo, come l 'anno scorso , a 
p a r l a r e dopo l ' amico Tecchio, perchè en-
t r a m b i ci interess iamo v i v a m e n t e a ques ta 
ques t ione della nav igaz ione interna . 

Io mi associo alla d o m a n d a da lui r ivo l ta 
a l l 'onorevole ministro, per sapere cioè quale 
a f f e t t o abb ia a v u t o l 'ordine del g iorno accet-
t a t o dal compianto ministro Gianturco , come 

raccomandaz ione , e perchè non sia-provve-
duto nel bilancio a t tua le ad uno stanziamento 
per cominciare a lmeno quelle opere, che noi 
riteniamo che s ia dovere del Governo di 
f a r e e d ' interesse generale, che s iano fatte. 
E che l ' interesse generale vi s ia , e vivissi-
mo, e che s ia possibile la nav igab i l i t à del 

| P o sino a P a v i a , è p r o v a t o dal f a t t o che si 
è g ià cos t i tu i ta una soc ie tà per quella na-
vigazione, che non a s p e t t a altro che di po-
ter avere i fondal i per cominciare. 

I l f a t t o della costituzione di ques ta so-
cietà d imos t ra come gli interessat i stessi 
v a d a n o incontro al Governo, perchè questa 
navigaz ione si r enda possibi le . Ma vi ha un 
altro f a t to : io ho a v u t o cura di domandare al 
Comita to per la nav igaz ione interna, che 
ha sede presso la Camera di commercio di 
Milano, e questo gent i lmente ha risposto a 
mezzo del suo segretario, che è il signor 
B e r e t t a , quale tonnel laggio (la Camera pro-
bab i lmente sorriderà) , quale tonnellaggio 
a b b i a il porto di Milano per la naviga-
zione. 

L a r i spos ta è s t a t a molto soddisfacente, 
perchè il tonnellaggio del 1906-907 è arri-
v a t o a 439,358 tonnellate , ed il dottor Be-
ret ta agg iunge che ques t 'u l t imo dato non 
è assoluto, ma molto appros s imat ivo , piut-
to s to in di fet to che in eccesso. 

Ora se, nelle condizioni tr i s t i s s ime at-
tuali , si arr iva a d avere a Milano per acqua 
un mov imento di merci , che s t a vicino alle 
450 mila tonnel late , e il por to non esiste, 
perchè il Governo, q u a n t u n q u e vi s ia questo 
movimento , non si è curato di a iutare e di 
migl iorare la condizione di quel porto, e di 
iscriverlo nell 'elenco dei porti interni ; se vi 
è questo tonnel laggio, che met te il porto di 
Milano a l l 'undices imo pos to , dopo di quello 
d i Cagl iar i , e p r ima d i quello di B r i n d i s i , 
è d imos t ra to quale sv i luppo prenderebbe 
ques ta navigazione interna , quando si aves-
sero dei mezzi a p p e n a a p p e n a sufficienti per 
poters i sv i luppare . 

Anche ques t ' anno però ho senti to p a r l a r e 
di grandi progett i . 

L a Commiss ione reale, i cui lavori furo-
no chiusi da poco tempo, a lmeno da quanto 
hanno pubbl ica to i giornali, a v r e b b e elabo-
ra to un proget to con una s p e s a di 150 m1" 
l ioni e più, per far queste opere di naviga-
zione interna. 

Ora io la prego, onorevole ministro, ài 
non lasc iars i sedurre da questi miragg1» 
perchè se noi vorremo fare add i r i t tura delle 
cose grandi s s ime, finiremo per fare un bel 


